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Repertorio n. 12908                          Raccolta n. 5184  

VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA DELL'"Associazione Angela 

Serra per la Ricerca sul Cancro" con sede in Modena. 

REPUBBLICA ITALIANA 

25 giugno 2019 

L'anno duemiladiciannove ed oggi venticinque giugno alle ore 

diciassette e minuti trenta. 

In Modena Viale Indipendenza n. 25, presso la Polisportiva Mo-

dena Est.  

Avanti a me Dottor Chiara Malaguti Notaio iscritto al Ruolo 

del Distretto Notarile di Modena con sede in Modena, è presen-

te il signor: 

Federico Massimo nato a Taviano (LE) il 21 settembre 1950, do-

miciliato per la carica presso la sede dell'associazione di 

cui infra, cittadino italiano della cui identità personale io 

Notaio sono certo, il quale dichiara di agire nella sua quali-

tà di Socio, Presidente del Consiglio Direttivo e Legale Rap-

presentante dell'Associazione di diritto privato: 

"Associazione Angela Serra per la Ricerca sul Cancro" abbre-

viabile in "Associazione Angela Serra", con sede in Modena 

Piazzale Boschetti n. 8 presso l'Ordine dei Medici, codice fi-

scale 94012300367, riconosciuta come persona giuridica con de-

creto della Giunta della Regione Emilia Romagna n. 882 del 28 

dicembre 1995, iscritta al n. 385 del Registro delle Persone 

Giuridiche tenuto presso la Prefettura di Modena in data 12 

AGENZIA DELLE ENTRATE 

       Ufficio di MODENA 

Reg.to il 08/07/2019 

al n. 2121 Serie 1T 

Esente 
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ottobre 2004, iscritta al Registro del Volontariato della Re-

gione Emilia Romagna al n. 1381 con determinazione della Pro-

vincia di Modena n. 42 del 2 marzo 1998, organizzazione non 

lucrativa di utilità sociale (ONLUS) di diritto ai sensi 

dell'articolo 10 comma VIII del D. Lgs. 4 dicembre 1997 n. 

460, il quale dichiara che l'assemblea della predetta associa-

zione è stata convocata in prima convocazione il giorno 24 

giugno 2019 alle ore 5,00 (cinque virgola zero zero) ed in se-

conda convocazione alle ore 17,30 (diciassette virgola trenta) 

di questo giorno e luogo per discutere e deliberare sul se-

guente 

ORDINE DEL GIORNO: 

1) Modifiche statutarie per adeguamento al Codice del Terzo 

Settore, decreto legge 117/2017 e successive modifiche. 

2) Nomina dell'Organo di Controllo. 

3) Varie ed eventuali. 

Assume la Presidenza dell'assemblea, ai sensi dell'articolo 

9/1 dello statuto, il Presidente signor Federico Prof. Massi-

mo, il quale mi richiede di redigere in veste di segretario il 

verbale di assemblea dell'associazione predetta relativamente 

al punto 1 dell'ordine del giorno. 

Al ché aderendo io Notaio dò atto di quanto segue: 

Il Presidente constata: 

- che l'assemblea è stata convocata nei tempi e nei modi pre-

visti dallo statuto; 
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- che l'assemblea in prima convocazione è andata deserta; 

- che sono presenti personalmente o per delega conservata agli 

atti dell'associazione gli associati ordinari indicati nel fo-

glio presenze che si allega a questo verbale sotto la lettera 

A), dispensatamene la lettura dal comparente; 

- che gli associati di cui sopra sono in regola con il paga-

mento della quota associativa e pertanto spetta loro il dirit-

to di voto in assemblea; 

- che del Consiglio Direttivo, è presente il Presidente; 

- che del Collegio dei Revisori dei Conti non è presente alcun 

componente; 

- che gli intervenuti si dichiarano informati sugli argomenti 

indicati all'ordine del giorno. 

Il Presidente dichiara pertanto l'assemblea validamente costi-

tuita in seconda convocazione ed idonea a deliberare sull'or-

dine del giorno. 

Il Presidente espone all'assemblea le ragioni che consigliano 

l'associazione di adeguare lo statuto alle disposizioni conte-

nute nel Codice del Terzo Settore di cui al D. Lgs. n. 117 del 

3 luglio 2017, con l'abrogazione dello statuto sociale vigente 

e la sostituzione dello stesso con un nuovo statuto conforme 

alle norme sopra richiamate, che si allega a questo atto sotto 

la lettera B). 

Il Presidente illustra brevemente all'assemblea il contenuto 

del nuovo statuto dell'associazione e le ragioni che hanno 
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portato a scegliere, per l'associazione, la forma giuridica di 

ODV - Organizzazione di Volontariato, in quanto meglio rispon-

dente alle finalità e alle attività svolte dall'associazione. 

A seguito della riforma del Terzo Settore, il Presidente pro-

pone all'assemblea di fare assumere all'associazione la quali-

fica di Ente del Terzo Settore (ETS), iscrivendosi nel Regi-

stro Unico Nazionale del Terzo Settore come ODV (Organizzazio-

ne di Volontariato), non appena il registro nazionale verrà 

istituito. 

Dopo una breve discussione, l'assemblea all'unanimità dei voti 

espressi in forma palese, con nessun associato contrario, nes-

sun associato astenuto e con il voto favorevole di 13 (tredi-

ci) associati, come il Presidente dichiara,  

DELIBERA 

1) Di abrogare lo statuto sociale vigente e di sostituirlo con 

il nuovo statuto allegato a questo atto sotto la lettera B) 

conforme alle disposizioni di cui al sopra citato Decreto Le-

gislativo n. 117 del 3 luglio 2017. 

2) Di fare assumere all'associazione la qualifica di Ente del 

Terzo Settore (ETS) e pertanto di procedere all'iscrizione 

dell'associazione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Set-

tore come ODV (Organizzazione di Volontariato) non appena il 

Registro Unico Nazionale verrà istituito. 

3) Di delegare il Presidente a provvedere nei termini di legge 

all'iscrizione dell'associazione nel Registro Nazionale Unico 
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del Terzo Settore. 

4) Di autorizzare il Presidente ad apportare a questa delibera 

ed all'allegato statuto, tutte le eventuali modifiche, sop-

pressioni o aggiunte che fossero eventualmente richieste per 

tutti i successivi adempimenti dalle pubbliche autorità compe-

tenti, ivi compresa l'Agenzia delle Entrate, e pertanto ogni 

tipo di modifica necessaria o anche solo opportuna per l'i-

scrizione dell'associazione nel Registro Unico Nazionale del 

Terzo Settore o per qualsivoglia altro adempimento anche di 

natura fiscale, con ogni inerente potere e facoltà ivi compre-

si quelli di sottoscrivere ogni istanza, atto o documento sen-

za che si possa opporre difetto o indeterminatezza di poteri. 

A questo punto il comparente mi consegna il testo integrale 

dello statuto nella sua redazione aggiornata che io notaio al-

lego al presente atto sotto la lettera B). 

Il presente atto è esente da imposta di registro e da imposta 

di bollo a sensi dei commi 3 e 5 dell'articolo 82 del Decreto 

Legislativo n. 117 del 3 luglio 2017.  

Alle ore diciotto e minuti quindici, poiché nessuno degli in-

tervenuti chiede la parola, il Presidente dichiara chiusa 

l'assemblea. 

La parte consente il trattamento dei suoi dati personali ai 

sensi e per gli effetti del D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e 

successive modifiche e del Regolamento UE/2016/679 GDPR; gli 

stessi potranno essere inseriti in banche dati, archivi infor-
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matici e sistemi telematici solo per fini connessi al presente 

atto, dipendenti formalità ed effetti fiscali connessi. 

Richiesto io Notaio ho redatto il presente atto, che ho letto 

insieme all'allegato B) al comparente e agli associati che lo 

approvano e lo sottoscrive il comparente con me alle ore di-

ciotto e minuti venti. 

Consta di due fogli in bollo scritto per sei facciate intere e 

fino a questo punto della settima a macchina da persona di mia 

fiducia e a mano da me. 

F.to: Massimo Federico 

F.to: Chiara Malaguti Notaio 

 

























 

Allegato B) all'atto Rep. n. 12908/5184  

STATUTO 

ASSOCIAZIONE ANGELA SERRA PER LA RICERCA SUL CANCRO 

PARTE PRIMA 

ART. 1 Denominazione, Sede e Durata 

1/1 L'Associazione ha la denominazione: "Associazione Angela 

Serra per la Ricerca sul Cancro ODV". 

L'Associazione potrà utilizzare la formula abbreviata di "As-

sociazione Angela Serra ODV” nelle manifestazioni esteriori. 

L'Associazione è senza fini di lucro e persegue esclusivamente 

finalità di solidarietà sociale. Vi aderiscono tutti coloro 

che intendono dare un contributo alla lotta contro i tumori, 

senza discriminazioni di sesso, razza, lingua, nazionalità, 

religione, ideologia. 

1/2 L'Associazione ha sede in Modena. Il trasferimento della 

sede legale nell’ambito dello stesso comune, non comporta mo-

difica statutaria. E’ data facoltà al Consiglio Direttivo di 

cambiare la sede legale ove ne ravvisi la necessità previa de-

liberazione dell’assemblea dei soci. L’Associazione è tenuta a 

comunicare tempestivamente qualsiasi trasferimento di sede a-

gli enti gestori di pubblici albi e registri nei quali è i-

scritta. 

1/3 L'Associazione ha durata illimitata nel tempo; può essere 

sciolta dall'Assemblea dei soci. 

ART. 2 Scopo 



 

2/1 L'Associazione Angela Serra ha lo scopo di: 

a) promuovere e favorire studi e ricerche scientifiche ai fini 

della diagnosi e della cura dei tumori; 

b) organizzare e migliorare i servizi e l'assistenza socio-

sanitaria in favore dei pazienti affetti da malattia tumorale, 

anche a domicilio, quando il ricovero non sia necessario, e 

delle loro famiglie; 

c) promuovere la costituzione di centri per la diagnosi e per 

la cura dei tumori ed agevolarne il funzionamento; 

d) coordinare su tutto il territorio nazionale le attività che 

le Sezioni svolgono a livello locale. 

2/2 A tale scopo, l'Associazione anche convenzionandosi, ove 

sia possibile con Enti pubblici e con privati può quindi pro-

muovere, patrocinare, organizzare, gestire in proprio, per 

conto altrui, direttamente, con o tramite altri, iniziative, 

manifestazioni, pubblicazioni, attività per: 

1) organizzare conferenze, convegni, e manifestazioni medico 

specialistiche; 

2) istituire borse di studio per aiutare medici e ricercatori 

nella ricerca specialistica; 

3) potenziare i nuclei di ricerca esistenti e promuovere l'i-

stituzione di centri pilota per indagini particolarmente avan-

zate, nei quali sia possibile la formazione di nuove leve di 

ricercatori; 

4) collaborare con le Autorità, con gli Istituti e i Servizi 



 

dipartimentali universitari e con le altre Istituzioni compe-

tenti nell'organizzazione e nel miglioramento sia di servizi, 

strutture e attrezzature, sia dell'assistenza sanitaria e di 

quella sociale in favore dei pazienti affetti da tumore e del-

le loro famiglie; 

5) reperire i mezzi finanziari occorrenti per perseguire le 

sue finalità istituzionali, anche mediante pubbliche sotto-

scrizioni, attività di raccolta fondi anche in forma organiz-

zata e continuativa, anche mediante sollecitazione al pubblico 

o attraverso la cessione o erogazione di beni e servizi di mo-

dico valore, impiegando risorse proprie e di terzi, inclusi 

volontari e dipendenti, nel rispetto dei principi di verità, 

trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il 

pubblico. 

6) L’associazione può esercitare inoltre, a norma dell’art. 6 

del Codice del Terzo Settore, attività diverse da quelle di 

interesse generale, secondarie e strumentali rispetto a 

quest’ultime, secondo le previsioni del presente statuto e nei 

criteri e limiti definiti con apposito decreto ministeriale, 

con le modalità operative deliberate dal proprio Consiglio Di-

rettivo. 

L’associazione può svolgere inoltre attività attinenti ai pro-

pri scopi istituzionali a fronte di convenzioni e progetti che 

prevedano il rimborso delle spese sostenute con costi a carico 

del committente, sulla base di progetti e convenzioni approva-



 

ti dal Consiglio Direttivo. 

7) Le attività di cui ai comma precedenti sono svolte 

dall’Associazione prevalentemente tramite le prestazioni for-

nite dai propri aderenti. L’attività degli aderenti non può 

essere retribuita in alcun modo nemmeno da eventuali diretti 

beneficiari. Agli aderenti possono solo essere rimborsate 

dall’Associazione le spese effettivamente sostenute per 

l’attività prestata, previa documentazione ed entro limiti 

preventivamente stabiliti dall’Assemblea dei Soci. Ogni forma 

di rapporto economico con l’Associazione derivante da lavoro 

dipendente o autonomo, è incompatibile con la qualità di so-

cio. L’associazione potrà inoltre avvalersi delle prestazioni 

di consulenti esterni, collaboratori e di altri soggetti. 

ART. 3 Soci 

3/1 L'Associazione si compone di soci ordinari e soci beneme-

riti. 

3/2 Possono aderire e diventare soci ordinari dell'Associazio-

ne tutti coloro che abbiano versato la quota associativa annu-

ale stabilita dall'Assemblea dei Soci. 

3/3 Solo i soci ordinari in regola con la quota associativa 

dell’anno solare in corso, hanno il diritto di partecipare e 

votare nelle Assemblee purché maggiori di età. Il diritto di 

voto e di eleggibilità alle cariche sociali viene maturato 

nell’anno successivo a quello della prima iscrizione, purché 

in regola con il pagamento della quota associativa dell’anno 



 

in corso (effettuata almeno 10 = dieci giorni prima della data 

dell’assemblea) e dell’anno precedente. I soci inoltre hanno 

diritto a partecipare a tutte le attività promosse 

dall’Associazione, ad accedere alle cariche associative e a 

prendere visione di tutti gli atti deliberativi e di tutta la 

documentazione relativa alla gestione dell’Associazione, con 

possibilità di ottenerne copia facendone richiesta scritta al 

Consiglio Direttivo. I soci sono tenuti ad osservare il pre-

sente statuto, i regolamenti interni e le deliberazioni legal-

mente adottate dagli organi associativi, a mantenere sempre un 

comportamento degno nei confronti dell’Associazione, a presta-

re la loro opera in favore dell’Associazione in modo persona-

le, spontaneo e gratuito. 

3/4 Recesso ed esclusione dei soci: il socio ordinario può re-

cedere o essere escluso a norma dell'articolo 24 del Codice 

Civile; viene considerato recedente il socio che non ha versa-

to la quota associativa per l’anno solare in corso. Il socio 

receduto non ha alcun diritto sul patrimonio dell'Associazio-

ne. La qualità di Socio si perde inoltre per l’instaurarsi di 

qualsiasi forma di rapporto di lavoro o di contenuto patrimo-

niale tra lo stesso e l’Associazione, per comportamento con-

trastante con gli scopi dell’Associazione, per persistenti 

violazioni degli obblighi statutari; la qualità di Socio non è 

trasmissibile. 

3/5 Il Consiglio Direttivo può nominare benemeriti coloro che, 



 

a suo giudizio, hanno acquistato particolari meriti nel perse-

guire lo scopo associativo e onorari coloro che, a suo giudi-

zio, onorano l'Associazione con la loro adesione. 

3/6 Ogni carica associativa viene ricoperta a titolo gratuito 

salvo i rimborsi previsti per gli associati di cui al prece-

dente articolo 2, comma 7. 

ART. 3 bis Sezioni 

L’Associazione si può articolare in Sezioni, costituite su ba-

se territoriale provinciale o interprovinciale, che perseguono 

gli scopi indicati all'Art. 2 del presente statuto nel terri-

torio di competenza. 

Una Sezione può essere costituita quando ne fanno richiesta al 

Consiglio Direttivo un numero di volontari promotori residenti 

nel territorio (provinciale/interprovinciale) non inferiore a 

venti. La Sezione dovrà avere la denominazione di Associazione 

Angela Serra ODV con il nome della Provincia di riferimento, 

avere la disponibilità di una propria sede con le caratteri-

stiche definite dall'Associazione e dovrà utilizzare il logo 

adottato e riconosciuto dall'Associazione. I promotori dovran-

no produrre una proposta di istituzione della Sezione su appo-

sito modulo predisposto dall'associazione e indirizzata al 

Consiglio direttivo. 

Ogni Sezione ha autonomia organizzativa, economica e finanzia-

ria secondo le norme previste da apposito regolamento che do-

vrà essere approvato dal Consiglio Direttivo della Associazio-



 

ne.  

Le Sezioni si obbligano a rispettare le norme contenute nel 

presente Statuto e nel regolamento. 

ART. 4 Patrimonio e Bilanci 

4/1 Il patrimonio dell'Associazione è costituito: 

a) dalle quote associative dei Soci ordinari; 

b) da contributi volontari, oblazioni, liberalità fatte da 

persone fisiche e\o giuridiche: siano esse finalizzate alla 

realizzazione di specifiche attività intraprese dall'Associa-

zione oppure devolute per il perseguimento degli scopi istitu-

zionali dell'Associazione; 

c) da eventuali donazioni, eredità e legati; 

d) da eventuali contributi, rette, borse di studio, rimborsi e 

concorsi spese, assegni, premi, canoni, sussidi, anche stata-

li, regionali e di Enti pubblici e privati, italiani ed este-

ri; 

e) dai proventi di sottoscrizioni, manifestazioni ed altre i-

niziative ed attività, patrocinate, promosse, gestite dall'As-

sociazione, deliberate dal Consiglio Direttivo per procurare 

all'Associazione i mezzi necessari al conseguimento dei suoi 

scopi statutari. 

f) da ogni altra entrata. 

4/2 Tutto il patrimonio è disponibile per il raggiungimento 

degli scopi sociali, nonché per le spese di funzionamento 

dell’Associazione. Vista la natura non lucrativa 



 

dell’Associazione, è vietata la distribuzione anche indiretta 

di utili e avanzi di gestione, fondi e riserve comunque deno-

minate a favore di associati, lavoratori e collaboratori, am-

ministratori ed altri componenti degli organi sociali, anche 

nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento 

individuale del rapporto associativo. 

Il fondo di costituzione è costituito dalle contribuzioni che 

gli associati fondatori fanno alla costituzione della presente 

associazione.  

4/3 L'anno finanziario comincia il primo gennaio e termina il 

trentuno dicembre di ogni anno. 

4/4 Per ogni anno finanziario il Consiglio Direttivo presenta 

all'Assemblea dei Soci il Bilancio consuntivo dell'anno finan-

ziario precedente, comprendente la situazione patrimoniale, 

economica e finanziaria, redatto secondo le norme civilistiche 

e fiscali vigenti per gli enti del terzo settore e in partico-

lare per le organizzazioni di volontariato. Nonché un apposito 

e separato rendiconto dal quale risultino, anche a mezzo di 

una relazione illustrativa, in modo chiaro e trasparente, le 

entrate e le spese di specifici progetti o attività significa-

tive e rilevanti. 

L’associazione redige il bilancio consuntivo secondo le linee 

guida ministeriali e ne cura il deposito e la pubblicazione 

secondo quanto previsto dal Codice del Terzo settore. 

PARTE SECONDA 



 

ART. 5 Organi 

Gli organi dell'Associazione sono: 

1) l'Assemblea dei Soci; 

2) il Consiglio Direttivo; 

3) l’Organo di Controllo 

4) il Collegio dei Revisori. 

Capo I - Assemblea dei Soci 

ART. 6 Competenza Assemblea 

L'Assemblea è costituita da tutti i soci ordinari dell'Asso-

ciazione e sono di sua competenza: 

a) la determinazione della quota associativa annuale per i so-

ci ordinari; 

b) la delibera sull’esclusione dei soci; 

c) la nomina e la revoca dei componenti del Consiglio Diretti-

vo determinandone il numero; 

d) la nomina del Collegio dei Revisori e del suo Presidente; 

e) la nomina dei componenti dell’Organo di Controllo; 

f) la delibera sulla responsabilità dei componenti degli orga-

ni sociali e promuove azione di responsabilità nei loro con-

fronti; 

g) l'approvazione del bilancio consuntivo e del programma del-

le attività; 

h) la delibera, su proposta del Consiglio Direttivo, circa 

l'esclusione delle Sezioni; 

i) la nomina di 3 (tre) probiviri per le controversie di cui 



 

all'art. 21; 

l) le modificazioni dello Statuto; 

m) lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scis-

sione dell'Associazione. 

ART. 7 Convocazione Assemblea 

7/1 L'assemblea dei soci viene convocata almeno una volta 

all’anno e ogni qualvolta lo deliberi il Consiglio Direttivo o 

ne faccia richiesta scritta motivata il Collegio dei Revisori, 

o almeno un decimo dei soci effettivi, dal Presidente o da chi 

ne fa le veci, con avviso contenente l'Ordine del Giorno, la 

data, l'ora ed il luogo - che può anche essere diverso da 

quello della sede dell'Associazione - da affiggere all'albo 

della sede e delle sezioni e sul sito web dell’associazione, 

almeno dieci giorni prima della data stabilita dell'Assemblea 

stessa. 

7/2 L'avviso può contenere anche la data per la seconda convo-

cazione, che non può aver luogo nello stesso giorno stabilito 

per la prima convocazione. 

7/3 Quando vi siano modificazioni dello Statuto all'Ordine del 

Giorno dell'Assemblea, il nuovo testo proposto deve essere af-

fisso almeno venti giorni prima della data stabilita per l'As-

semblea in prima convocazione. 

ART. 8 Costituzione Assemblea 

8/1 In prima convocazione l'Assemblea dei Soci è validamente 

costituita quando sia presente almeno la metà dei soci ordina-



 

ri. 

8/2 In seconda convocazione l'Assemblea è validamente costi-

tuita, anche per le modifiche del presente Statuto, qualunque 

sia il numero di soci ordinari presenti. 

8/3 Per lo scioglimento e l'estinzione dell'Associazione, 

l'Assemblea è validamente costituita sia in prima che in se-

conda convocazione, quando siano presenti almeno tre quarti 

dei soci ordinari. 

8/4 Il socio persona fisica, che è nell'impossibilità di par-

tecipare all'Assemblea può delegare per iscritto a rappresen-

tarlo, partecipando e votando, un altro Socio, che non sia 

Componente del Consiglio Direttivo nei casi previsti dall'ar-

ticolo 10, comma 2, seguente. 

8/5 In ogni caso, il Socio ordinario per partecipare all'As-

semblea, personalmente o per delega, deve avere versato la 

quota associativa minima per l'anno in corso almeno 10 (dieci) 

giorni prima dell’assemblea ed essere anche in regola con la 

quota per l’anno precedente. 

8/6 Il socio delegato non può rappresentare più di due altri 

Soci ordinari e deve consegnare alla presidenza, prima dell'i-

nizio dell'Assemblea la o le deleghe in suo possesso. 

8/7 E’ ammessa la possibilità che le adunanze dell’assemblea 

si tengano per teleconferenza o videoconferenza, a condizione 

che tutti i partecipanti possano essere identificati e sia lo-

ro consentito di seguire in tempo reale lo svolgimento dei la-



 

vori e di intervenire nella discussione sugli argomenti 

all’ordine del giorno. I soci potranno esercitare attraverso 

la teleconferenza o videoconferenza, tutti i loro diritti, 

compreso il diritto di voto. Verificandosi tali presupposti, 

l’assemblea si considera tenuta nel luogo in cui si trovano il 

presidente ed il segretario. 

ART. 9 Presidenza Assemblea 

9/1 Assume la presidenza dell'Assemblea dei soci il Presidente 

dell'Associazione o chi ne fa le veci; in mancanza, chi viene 

designato dalla maggioranza dei Soci presenti. 

9/2 Il Presidente dell'Assemblea nomina il Segretario di cui 

all'articolo 15, lettera c) seguente per la redazione del ver-

bale; nella persona di un Notaio, invece, quando siano all'Or-

dine del Giorno modificazioni statutarie o lo scioglimento e 

l'estinzione dell'Associazione. 

9/3 Il Presidente dell'Assemblea nomina pure due Scrutatori 

che lo assistono nello spoglio delle schede, quando l'Assem-

blea determini di deliberare a schede segrete sulle nomine o 

su altro argomento di sua competenza. 

ART. 10 Deliberazioni Assemblea 

10/1 Ogni Socio Ordinario presente personalmente o per delega, 

ha diritto ad un voto nelle deliberazioni assembleari. 

10/2 Nelle deliberazioni di approvazione del Bilancio consun-

tivo ed in quelle che riguardano la loro responsabilità, i 

Componenti del Consiglio Direttivo non hanno voto, né possono 



 

rappresentare altri Soci. 

10/3 Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti, anche 

quando per qualsiasi motivo alcuni degli intervenuti si allon-

tanino o si astengano dal voto. 

10/4 Nello stesso modo l'Assemblea provvede alle nomine dei 

componenti il Consiglio Direttivo ed il Collegio dei Revisori. 

In caso di parità di voti, si considera eletto: 

- Consigliere, chi sia Socio da maggior tempo; 

- Revisore, il Socio con precedenza sul non Socio, e tra soci 

quello che lo sia da maggior tempo; 

- In caso di ulteriore parità il più anziano di età. 

10/5 Per lo scioglimento e l'estinzione della Associazione, 

occorre il voto favorevole di almeno tre quarti dei soci ef-

fettivi, a sensi dell'articolo 21, comma 3, del Codice Civile. 

10/6 Le deliberazioni devono constare dal verbale trascritto 

nell'apposito Libro delle Assemblee; verbale sottoscritto di 

regola dal Presidente e dal Segretario dell'Assemblea, o quan-

do sia redatto da un Notaio, dal Presidente dell'Associazione 

e dal Segretario "per conformità". 

10/7 Le deliberazioni assembleari possono essere annullate o 

sospese soltanto a norma dell'articolo 23 del Codice Civile. 

Capo II - Consiglio Direttivo 

ART. 11 Composizione Consiglio 

11/1 Il Consiglio Direttivo è composto da cinque a sette soci 

ordinari secondo determinazione della Assemblea dei Soci. 



 

11/2 Possono partecipare alle sedute di Consiglio persone, an-

che estranee alla Associazione, aventi particolari competenze 

su materie oggetto di delibera consiliare, al fine di consen-

tire ai membri del Consiglio una diretta documentazione prima 

di assumere le decisioni che loro competono. 

11/3 I Consiglieri: durano in carica un triennio, salvo che la 

delibera di nomina determini un periodo più breve, e comunque 

fino all'approvazione dell'ultimo Bilancio consuntivo del pe-

riodo ed alle nuove nomine assembleari; prestano la loro atti-

vità gratuitamente, sono rieleggibili. 

11/4 I Consiglieri che senza giustificato motivo non parteci-

pano a due adunanze consiliari consecutive, sono equiparati a 

dimissionari. 

11/5 Se vengono a mancare uno o più Consiglieri, gli altri 

provvedono a sostituirli con i primi non eletti, quelli così 

nominati restano in carica fino alla prima Assemblea dei Soci 

che delibera al riguardo. 

11/6 L'intero Consiglio Direttivo cessa dall'ufficio quando 

viene meno, per dimissioni o per altra causa, la maggioranza 

dei suoi membri; gli altri suoi Componenti rimangono in carica 

per la sola gestione ordinaria, finché l'Assemblea dei Soci 

convocata d'urgenza - dai Consiglieri restanti o, in mancanza, 

dal Collegio dei Revisori - abbia ricostituito il Consiglio. 

ART. 12 Convocazione Consiglio 

12/1 Il Consiglio Direttivo viene convocato dal Presidente o, 



 

in di lui mancanza od assenza, dal Vicepresidente, o per man-

dato di uno di loro, dal Segretario, mediante avviso contenen-

te l'Ordine del Giorno, la data, l'ora ed il luogo - che può 

anche essere diverso da quello della sede dell'Associazione - 

da comunicarsi a mezzo lettera, fax o e-mail non meno di 5 

(cinque) giorni prima dell'adunanza e, nei casi urgenti, a 

mezzo e-mail con conferma di ricezione, in modo che i Consi-

glieri ed i Sindaci effettivi ne siano informati almeno 2 (du-

e) giorni prima della riunione. Le adunanze del Consiglio Di-

rettivo sono valide quando vi intervenga la maggioranza dei 

consiglieri in carica. 

Le riunioni del Consiglio Direttivo si potranno svolgere anche 

per teleconferenza o audio videoconferenza, a condizione che 

ciascuno dei partecipanti possa essere identificato da tutti 

gli altri e che ciascuno sia in grado di intervenire in tempo 

reale durante la trattazione degli argomenti esaminati, nonché 

di ricevere, trasmettere e visionare documenti. 

Sussistendo queste condizioni, la riunione si considera tenuta 

nel luogo in cui si trova il Presidente ed il Segretario ver-

balizzante. 

12/2 Il Consiglio Direttivo deve essere convocato quando ne 

facciano richiesta scritta, indicandone l'Ordine del Giorno 

almeno tre suoi Componenti o il Collegio dei Revisori; decorsi 

inutilmente dieci giorni dalla richiesta, il Consiglio viene 

convocato dal Collegio dei Revisori. 



 

ART. 13 Adunanze e deliberazioni Consiglio 

13/1 Le adunanze del Consiglio Direttivo sono validamente co-

stituite con la presenza della maggioranza dei suoi Componenti 

in carica; questi non possono farsi rappresentare. 

13/2 Il Consiglio delibera a maggioranza di voti dei suoi Com-

ponenti presenti anche quando per qualsiasi motivo alcuni di 

questi si allontanino o si astengano dal voto. 

13/3 Alle adunanze consiliari possono assistere di diritto i 

Revisori. 

13/4 Le deliberazioni devono constare del verbale trascritto 

nell'apposito Libro del Consiglio Direttivo e sottoscritto dal 

Presidente e dal Segretario che può essere scelto dal Consi-

glio anche al di fuori dei suoi componenti. 

ART. 14 Rappresentanza e Poteri 

14/1 La rappresentanza dell'Associazione spetta al Presidente 

ed al o ai Vicepresidenti, disgiuntamente tra loro, con facol-

tà di delegare anche in giudizio e con potere di proporre a-

zioni e domande e di resistervi, in qualunque sede e grado, in 

arbitrati ed innanzi a giurisdizioni ed organi amministrativi, 

di nominare avvocati, procuratori, consulenti tecnici e peri-

ti, di stipulare transazioni e compromessi. 

14/2 Il Consiglio Direttivo ha tutti i poteri per la gestione 

ordinaria e straordinaria dell'Associazione, eccettuati sol-

tanto quelli che la legge o lo statuto riservano inderogabil-

mente all'Assemblea dei Soci. 



 

14/3 Il Consiglio Direttivo può delegare poteri al Presidente, 

al o ai Vicepresidenti, ed agli altri suoi Componenti indivi-

dualmente, disgiuntamente, congiuntamente o costituendoli in 

Giunta Esecutiva o Comitato di Presidenza, di cui determina le 

norme di funzionamento. 

14/4 Il Consiglio Direttivo può' altresì' deliberare di confe-

rire procure, per singoli atti e contratti o per categorie di 

atti e contratti anche a persone non facenti parte del Consi-

glio stesso. 

ART. 15 Attribuzioni Consiglio 

Al Consiglio Direttivo - oltre ai poteri con facoltà di dele-

gare e di conferire procure di cui all'articolo 14 precedente 

- competono in particolare le seguenti attribuzioni: 

a) nominare nel proprio seno il Presidente dell'Associazione, 

al quale spetta: rappresentare l'Associazione, convocare e 

presiedere le Assemblee dei Soci e le adunanze consiliari, so-

vrintendere alla verbalizzazione ed all'esecuzione delle deli-

berazioni assembleari e consiliari, compiere quant'altro pre-

visto dalla legge o dallo statuto; 

b) nominare nel proprio seno uno o più Vicepresidenti i quali 

coadiuvano il Presidente e - nell'ordine predeterminato o, in 

difetto, di anzianità di carica o, occorrendo di età ne fanno 

le veci in caso di suo impedimento, assenza o mancanza, con i 

poteri di rappresentanza e quelli delegati per l'esercizio 

delle funzioni attribuite dal Consiglio a ciascuno di essi; 



 

c) nominare anche al di fuori dei suoi Componenti il Segreta-

rio dell'Associazione e, ove lo ritenga, il Vicesegretario de-

terminandone i poteri, lo o gli eventuali compensi e la durata 

che non può superare quella del Consiglio stesso per: coadiu-

vare la Presidenza nelle operazioni di preparazione, convoca-

zione, costituzione, svolgimento e verbalizzazione delle As-

semblee, del Libro del Consiglio, dello Schedario dei Soci, 

del Protocollo della Corrispondenza, degli Atti dell'Associa-

zione; 

d) nominare anche al di fuori dei suoi Componenti il Tesoriere 

dell'Associazione e, ove lo ritenga, il Vice tesoriere - de-

terminandone i poteri, lo o gli eventuali compensi e la durata 

che non può superare quella del Consiglio stesso - per: coa-

diuvare la Presidenza nelle operazioni di accertamento e ri-

scossione delle entrate, di acquisto dei beni, opere, merci e 

servizi, di impegno e liquidazione dei pagamenti, di anticipa-

zione e rimborso dei fondi spese, di formazione dei Bilanci; 

curare la tenuta della contabilità, la conservazione di tutti 

documenti contabili inerenti alle operazioni anzidette ed alle 

altre relative ai movimenti finanziari ed alle variazioni pa-

trimoniali; in ottemperanza alle norme civili e tributarie vi-

genti. 

e) nominare i Benemeriti e gli Onorari; 

f) stipulare, eseguire, modificare e risolvere contratti e 

convenzioni, anche di carattere economico-finanziario, per 



 

l'esercizio di attività e l'attuazione di iniziative nell'am-

bito degli indirizzi programmatici, e compiere ogni altro atto 

ed operazione finanziaria, mobiliare, immobiliare che a giudi-

zio del Consiglio sia necessario od utile per il perseguimento 

dello scopo dell'Associazione; con facoltà di delegarne in 

tutto od in parte, l’esecuzione; 

g) l'acquisto di beni immobili, l'accettazione di donazioni ed 

eredità, il conseguimento di legati; 

h) presentare all'Assemblea dei Soci il Bilancio consuntivo 

corredato da una relazione che illustri il contenuto del Bi-

lancio stesso, l'andamento ed i fatti di rilievo della gestio-

ne, le eventuali variazioni del bilancio, nonché i programmi e 

le attività allo studio, in corso e realizzati; 

i) istituire, regolare e sciogliere organi consuntivi e opera-

tivi, Comitati, Commissioni, anche permanenti e con la parte-

cipazione di non Soci, che propongano iniziative e programmi 

di lavoro, ne curino lo svolgimento, ne verifichino i risulta-

ti; 

l) assumere e dimettere dipendenti, fissandone e modificandone 

il trattamento normativo ed economico; nominare e revocare 

consulenti, concordandone i compensi, stipulare contratti di 

collaborazione al fine di migliorare il funzionamento dell'As-

sociazione; 

m) deliberare circa le domande per l'istituzione di nuove Se-

zioni di cui all'art. 3 bis; 



 

n) deliberare l'erogazione alle Sezioni di contributi straor-

dinari, con riferimento a particolari progetti di rilevanza 

nazionale o in presenza di circostante eccezionali. 

Capo III – Organo di Controllo 

ART. 16 Organo di Controllo 

L’organo di controllo è costituito da 1 (uno) a 3 (tre) compo-

nenti nominati dall’Assemblea dei soci, una delle quali con 

funzioni di Presidente. I componenti, ai quali si applica 

l’art. 2399 del Codice civile, devono essere scelti tra le ca-

tegorie di soggetti di cui al co. 2 art. 2397 del Codice civi-

le. Nel caso di organo collegiale i predetti requisiti devono 

essere posseduti da almeno uno dei componenti. 

L’Organo di controllo vigila sull’osservanza della Legge e 

dello Statuto e sul rispetto dei principi di corretta ammini-

strazione, anche con riferimento alle disposizioni del D. Lgs. 

8 giugno 2001, n. 231, qualora applicabili, nonché sulla ade-

guatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabi-

le e sul suo concreto funzionamento. Esso esercita inoltre il 

controllo contabile nel caso in cui non sia nominato un sog-

getto incaricato della Revisione legale dei conti o nel caso 

in cui un suo componente sia un revisore legale iscritto 

nell’apposito registro. L’organo di controllo esercita inoltre 

compiti di monitoraggio dell’osservanza delle finalità civi-

che, solidaristiche e di utilità sociale, ed attesta che 

l’eventuale bilancio sociale sia stato redatto in conformità 



 

alle linee guida ministeriali. Il bilancio sociale dà atto de-

gli esiti del monitoraggio svolto dall’organo di controllo. 

I componenti dell’organo di controllo possono in qualsiasi mo-

mento procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione e 

di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli amministra-

tori notizie sull’andamento delle operazioni sociali o su de-

terminati affari. 

I membri dell’Organo di controllo contabile possono partecipa-

re alle sedute del Consiglio direttivo senza diritto di voto, 

svolgono le loro funzioni gratuitamente, salvo diversa delibe-

razione assembleare, sono rieleggibili. 

Capo IV - Collegio dei Revisori 

ART. 17 Composizione Collegio Revisori 

17/1 Il Collegio dei Revisori, obbligatorio quando vengono su-

perati i limiti previsti dal codice del Terzo Settore, è com-

posto da tre persone - anche non socie - nominate dall'Assem-

blea dei Soci, delle quali una con funzione di Presidente 

scelte di preferenza tra gli iscritti nel Ruolo dei Revisori 

Ufficiali dei Conti e negli Albi professionali dei Dottori 

Commercialisti e dei Ragionieri, in altri Albi professionali o 

tra persone con esperienza in materia contabile-finanziaria, 

che non siano coniugi, parenti od affini entro il quarto grado 

dei Componenti del Consiglio Direttivo. 

17/2 Possono fare parte del Collegio, in soprannumero, una 

persona designata dall'Associazione ed una o due persone desi-



 

gnate a norma di legge o di particolari convenzioni. 

17/3 I Revisori durano in carica un triennio, salvo che la de-

libera di nomina determini un periodo più breve e comunque fi-

no all'approvazione dell'ultimo Bilancio consuntivo del perio-

do ed alle nuove nomine assembleari; svolgono le loro funzioni 

gratuitamente, salvo diversa deliberazione assembleare, sono 

rieleggibili. 

17/4 In mancanza, per qualsiasi motivo, di deliberazione as-

sembleare, provvede in riguardo l'Organo Amministratore 

dell'Associazione. 

ART. 18 Competenza Collegio Revisori 

Al Collegio dei Revisori compete: 

a) controllare la gestione finanziaria e patrimoniale: accer-

tando il rispetto delle norme di legge, dello Statuto e dei 

Regolamenti, l'ordinato andamento amministrativo, la regolare 

tenuta della contabilità e la rispondenza del Bilancio alle 

risultanze contabili; 

b) presentare una Relazione di controllo in occasione 

dell’Assemblea annuale di approvazione del Bilancio; 

c) provvedere occorrendo: a richiedere la convocazione 

dell'Assemblea dei Soci ed il Consiglio Direttivo, ad approva-

re le delibere di sostituzione di cui all'Articolo 11/5 ed a 

quant'altro previsto di competenza del Collegio dallo Statuto. 

PARTE TERZA 

ART. 19 Scioglimento ed Estinzione 



 

19/1 L'Associazione può essere sciolta o estinta dall'Assem-

blea dei Soci convocata e costituita a norma degli articoli 7 

e 8/3 con delibera presa e verbalizzata a norma degli articoli 

9/2 e 10/5 precedenti. 

19/2 In caso di estinzione o scioglimento dell’associazione, 

il patrimonio residuo è devoluto, previo parere positivo 

dell’Ufficio regionale del Registro unico nazionale del terzo 

Settore, da quando sarà operativo, e salva diversa destinazio-

ne imposta dalla legge, ad altri enti del terzo settore o a 

fini di utilità sociale, nelle more della piena operatività 

del suddetto Ufficio. L’Assemblea provvede alla nomina di uno 

o più liquidatori preferibilmente scelti tra i propri associa-

ti.  

19/3 In mancanza, per qualsiasi motivo, di deliberazione as-

sembleare, provvede in riguardo il Consiglio Direttivo. 

ART. 20 

Il presente Statuto, fermo restando l'articolo 2, può essere 

modificato su proposta della maggioranza dei membri del Consi-

glio Direttivo o della maggioranza degli associati e le modi-

fiche devono essere approvate dall'Assemblea dei Soci. 

ART. 21 

Tutte le controversie tra gli associati oppure tra questi e 

l'Associazione o i suoi organi saranno sottoposti alla compe-

tenza di tre Probiviri da nominarsi a cura dell'Assemblea. Es-

si giudicheranno in via di equità e senza osservare forme di 



 

rito. 

Il loro lodo sarà inoppugnabile, immediatamente esecutivo e 

non sottoposto all'obbligo di deposito di cui all'art. 825 del 

C.P.C.. 

ART. 22 

Per tutto quanto non previsto nel presente Statuto si farà ri-

ferimento alle norme civili e tributarie vigenti. 

F.to: Massimo Federico 

F.to: Chiara Malaguti Notaio 


